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I ferrovieri scioperano 
dalle 21 di lunedì 

per ventiquattr'ore 
A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO busmi 

Il regista Jancso 
condannato e confiscato 

il suo ultimo film 
A pag. 9 

Accolte solo in parte le richieste dei sindacati per salvaguardare le fasce più popolari 

Decisi aumenti differenziati 
per telefoni ed elettricità 

Sale del 25% il canone telefonico delle categorie singole • Il prezzo degli scatti urbani a 50 lire • 25% in più per teleselezione 
e interurbane - Il governo impegnato a varare programmi di sviluppo - Martedì al Senato i sindacati sulla scala mobile 

Imposta del 7% per quattro mesi sugli acquisti di valuta estera 

Ieri mattinerà Montecitorio 

I sacrifici 
e lo sviluppo 

Le decisioni prese ieri dal 
CIP in materia di tariffe 
elettriche e telefoniche an
dranno esaminate e discusse 
a fondo nel dettaglio. Si può 
fin d'ora dire che esse riflet
tono solo in parte le propo
ste e le richieste che erano 
state avanzate in proposito 
dal movimento sindacale e dai 
partiti della sinistra. Si è prò 
ceduto a una differenziazione 
degli aumenti: e ciò ha cer
to un valore e un significato. 
dato che ci si sta battendo 
appunto per difendere le fa
sce popolari di consumo e gli 
utenti a più basso reddito. 
La gradualità dei rincari at
tenua dunque in parte il pe
so che le misure sono desti
nale ad avere sui bilanci fa
miliari. 

Per quanto riguarda il prez
zo dell'elettricità, è noto che 
l'enorme deficit dell'ENEL 
(oltre 900 miliardi), gravan
do sul bilancio dello Stato, 
costituisce un fattore infla
zionistico e richiede quindi 
correzioni 'tariffarie, lì CIP 
ha escluso dall'aumento tarif
fario solo la cosiddetta « fa
scia sociale » (consumi fino a 
150 chilowattore mensili); an
che per questa fascia viene 
però introdotto il sovraprcz-
zo termico nella misura di 
lire 3.15 per ogni kwh. Per 
gli altri utenti l'aumento è 
di lire 4.45 per kwh. Il no
stro partito aveva proposto 
un'altra fascia intermedia per 
i consumi tra i 150 e i 300 
kwh mensili. 

Il problema che resta aper
to — non ve n'è traccia nel 
comunicato del CIP — è quel
lo delle misure che vanno 
immediatamente prese per av
viare un effettivo risanamen
to dell'ENEL. per una profon
da modifica della sua gestio
ne. a cominciare dalla rifor
ma del consiglio d'ammini
strazione con l'immissione del
le rappresentanze delle Regio
ni; ed è quello di una effet
tiva programmazione energe
tica. di un miglioramento gè 
ncrale e di uno sviluppo del 
servizio. 

La questione dei telefoni è 
diversa. Anche qui vi è una 
differenziazione degli aumen
ti. con il mantenimento degli 
attuali livelli per la e fascia 
sociale > (150 scatti per il du
plex. 100 scatti per il sim
plex). Ma l'azienda telefoni
ca (SIP) non presenta deficit 
di gestione: i rincari vengono 
giustificati con l'esigenza di 
ruovi investimenti. Vi è allo 
ra un \yericolo serio, ed è 
quello che i nuovi introiti, an
ziché essere realmente desti
nati a un potenziamento e a 
un miglioramento del servi
zio. finiscano nel grande cal
derone delle finanziarie del-
VIRI e servano quindi in pra
tica a coprire altri deficit e 
altre magagne. L'esigenza di 
un controllo sull'utilizzazione 
di questi fondi è dunque asso
lutamente evidente. 

Il centro del problema è 
quello che bene ha messo ieri 
in evidenza la Federazione 
CG1LC1SLVIL: la quale ha 
rivendicato che « questi prov-
redimenti siano accompagnali 
da misure effettive di svilup
po economico, di programma
zione degli investimenti e di 
allargamento dell'occupazione 
e della produzione ». In pro
posito però si sono finora ot
tenuti dal governo soltanto 
impegni formali. E* in questa 
direzione che i sindacali han
no chiamalo i lavoratori alla 
lotta e alla pressione, in eoe 
renza con la battaglia gene-
tale per un nuovo tipo di svi-
bppo economico al quale van
no finalizzate tutte le misure 
Che incidono sulle condizioni 
etile masse. 

I L'aumento delle tariffe tele
foniche e dell'energia — che 
porterà complessivamente ad 
un gettito di 110(1 miliardi di 
lue — è stalo ieri varato dal 
governo: il primo andrà in vi
gore dal 1. gennaio prossimo: 
il secondo, invece, dal prossi
mo novembre. La decisione de
gli aumenti è stata prc:a pri
ma dal Cipe e poi dal Cip. nel
la tarda mattinata di ieri, du
rante una pausa dei lavori del 

consiglio dei ministri, convo
cato per varare — tra l'altro 
— la riforma del Sid e discu
tere della situazione valutaria. 

Il governo aveva messo a 
punto in maniera definitiva le 
sue decisioni di aumento l'al
tra sera e ne aveva discusso 
a lungo con i sindacati, in 
una riunione a Palazzo Chili 
che si era protratta fino a 
tardi e che aveva portato ad 
un * incontro politico » tra La
ma. Storti e Benvenuto con il 
presidente del consiglio. Ad 
Andreotti i sindacati avevano 
ribadito soprattutto la neces
sità di difendere le fasce di 
consumo popolare e dei reti-
diti più bassi dei lavoratori. 
consolidando una struttura 

I. t. 
(Segue in penult ima) 

ALTRE NOTIZIE A PAO. 2 

Voci false e irresponsabili 
ieri negli ambienti bancari 

Nette smentite uff icial i alle notizie d i un parziale blocco dei depo
siti - Necessario individuare le font i delle manovre allarmistiche 

Si sono diffuse ieri matt ina a Roma 
voci circa l 'eventualità di un blocco, più 
o meno ampio, dei depositi nelle banche. 
Contemporaneamente sono state fatte 
circolare al tre veci relative a centrasti 
tra la Banca d'Italia e il governo, che 
avrebbero condotto alle dimissioni del 
governatore Baffi. 

In proposito, ieri pomeriggio è stata 
diramata la seguente dichiarazione di 
un portavoce della presidenza del Con
siglio: 

« La notizia di un blocco dei depositi 
bancari diffusasi a Roma è destituita 
di qualsiasi fondamento. Sarà interes
sante individuare le origini della notizia 
stessa per accertare se vi si nascondano 
manovre e. nel caso, di quale natura 
esse siano. Altresì destituite di ogni fon
damento sono le voci di dimissioni del 
governatore della Banca d'Italia, Paolo 
Baffi ». In serata poi, al termine del 
Consiglio dei ministri , il ministro del 
Tesoro S tammat l ha dichiarato, a sulla 
sua responsabilità », che le voci sono 
a stupide e prive di fondamento ». 

Fin qui le precisazioni ufficiali. Re
s tano na tura lmente aperti tut t i gli in

terrogativi circa le fonti e z.l\ scopi di 
simili manovre allarmistiche. Che di 
manovre deliberate si t rat t i appare in
fatti indubitabile. A Roma le voci hanno 
determinato qualche fenomeno di affol
lamento agli sportelli con richieste di 
ritiri o di frazionamento dei depositi. 
Le agenzie di alcune banche (ciò è ac
caduto in sedi del Banco di Roma, del 
Banco di Sicilia, della Banca dell'Agri
coltura. de] Banco di Napoli) hanno ratto 
fare gli straordinari ai dipendenti. 

Vi è chi ha posto in relazione il dif
fondersi di simili voci con l'intenzicne 
di alcuni gruppi finanziari di esercitare 
pressioni sia sul governo sia sulla Banca 
d'Italia per ottenere una revisione delle 
recenti misure di restrizione creditizia. 

E' comunque chiaro che è all'opera. 
e nelle forme più spregiudicate, quello 
che potremmo definire il parti to della 
svalutazione e del panico: gruppi e per
sone che tentano di creare disorienta
mento al fine di accrescere le difficoltà 
politiche ed economiche del momento. 
Più che mai necessaria è la vigilanza 
democratica per mandare a vuoto queste 

e al t re eventuali torbide manovre. 

Fra i provvedimenti approvati ieri dal Consiglio dei ministri 

Varato dal governo un progetto 
di riforma dei servizi segreti 

Prevede un solo organismo che si chiamerà SIS anziché SID e sarà alla dipendenza diretta del presidente del Con 
siglio — Previsto un Comitato di controllo parlamentare — I retroscena della polemica fra Cossiga e Lattanzio 

Novità e limiti 
Sui disegni di legse. appro

vati ieri dal Consiglio dei mi
nistri. relativi alla riforma 
dei servizi di sicurezza e de! 
segreto di Stato, il compagno 
Ugo Pecchioli — membro del
la Direzione del PCI e respon
sabile della Sezione per i pro
blemi dello Stato — e il com
pagno Ugo Spagnoli, presi
dente del Centro per la ri
forma dello Stato, hanno rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

• Le notizie relative al pro
getto di riforma dei servizi di 
informazione, deciso dal Con
siglio dei ministri, non offro
no ancora elementi sufficien
ti per una valutazione esau
riente che sarà possibile quan
do si disporrà dei testi. Pos
siamo tuttavia rilevare che, 
insieme ad aspetti che sem
brano rispondere ad esigenze 
di rinnovamento, permangono 
limiti seri che sono da ricon
dursi a vecchie importazioni. 
Se. infatti, hanno un indub
bio valore positivo Faltribu-
zione di una precisa respon
sabilità politica e di direzio
ne dei servizi alta presidenza 
del Consiglio e l'istituzione di 

i un controllo parlamentare, il 
mantenimento di un unico or
ganismo per l'attività informa
tiva. sia militare che civile, ri
schia di lasciare alla strut
tura militare tutte le compe
tenze del vecchio SID. Tale 
rischio non sembra essere eli
minato dal pur positivo sgan
ciamento del personale addet 
to al servizio dalla gerarchia 
dell'amministrazione di prove 
nienza e dalla possibilità che 
il servizio possa essere com
posto e diretto anche da per
sonale civile ». 

«Anche le proposte relati
ve alla disciplina sul segreto. 
presentano elementi di novità 
ma anche limiti che ancora 
ostacolano una adeguata ri
forma in una materia così im
portante. 11 dibattito parla
mentare e un amp'o confron 
to con le forze politiche e le 
organizzazioni democratiche 
nel paese, dovranno consen
tire di oiunaere ad una rifor
ma che. in un settore tanto 
delicato della vita dello Sta
to. risponda veramente ad esi
gerne di risanamento e di ef
ficienza ». 

L'annunciato e tanto at te
so provvedimento per la ri
forma dei servizi di sicurez
za. è s ta to finalmente varato 
ieri dal Consiglio dei mini
stri, che ha approvato anche 
un progetto legislativo sul se
greto di Stato. I due progetti 
saranno presentati in Parla
mento nei prossimi giorni. 

Il disegno di legge relativo 
ai servizi segreti, prevede un 
solo organismo — si chiame
rà a Servizio per le informa
zioni e la sicurezza » (SIS 
anziché SID) — e sarà alla 
dipendenza diretta del pre
sidente de! Consiglio, coa
diuvato da un Comitato di 
cui faranno parte i ministri 
degli Esteri. dell 'Interno, del
la Giustizia e della Difesa. 
E- prevista la possibilità dì 
uno o più comitati esecutivi 
per il coordinamento opera
tivo de! settore. 

a II SIS — afferma un co
municato — 3i atrarrà di per
sonale dei ruoli civili e mi
litari dello Stato ed anche di 
personale di un proprio orga
nico. Sia i militari che i ci-
vùt. comunque assegnatigli, 
dipenderanno esclusivamente 
dal servizio». Per l'espleta 
mento dei compiti operativi; 
il SIS « potrà avvalersi degli 
organi di polizia o dei pro
pri agenti». Nel comunicato 
si afferma poi che « sarà fat
to un deciso sforzo di coordi

namento tra le diverse bran
che dello Stato che si occu
pano dei problemi relativi 
(carabinieri, polizia: guardia 
di finanza, ecc.) e viene enun
ciata « una chiara dipenden
za gerarchica all'interno del 
servizio, onde evitare — si 
precisa — deviazioni, forma
zioni di organi separati o as
sunzione arbitraria di inizia
tiva ». Anche per « affi di po
lizia giudiziaria — prosegue 
il comunicato — è richiesto 
l'ordine o l'autorizzazione del 
capo del SIS, il quale è no
minato dal presidente del 
Consiglio, sentito il Comita
to interministeriale per l'in
formazione e la sicurezza ». 

Nel disegno di legge varato 
ien dal Consiglio dei mini
stri sono poi indicate le for
me d: controllo. Si prevede 
in proposito la costituzione di 
un « Comitato speciale del 
Parlamento ». composto dai 
presidenti del'.e commissioni 
Esteri. Interno. Giustizia e 
Difesa della Camera e del Se
nato (8 persone in tutto) e 
da 5 parlamentari -i designati 
d'intesa fra loro dai presiden
ti delle due Camere. Esso po
trà chiedere al governo in
formazioni sul servizio e for
mulare proposte e rilievi ». 

Sergio Pardera 

1 (Segue in penultima) 

La preoccupante decisione riguarda 30.000 operai e impiegati 

Montefibre paga solo in parte i salari 
La Montefibre (società 

della Momedison) ha annun
cialo ieri ai 30 mila dipen
denti che i salari e gli sti
pendi dei mese di ottobre 
sa ranno pagati solo parzial
mente («verrà corrisposto 
— dice il comunicato dell" 
azienda — il 40 per cento del
le spettanze, con un massi
mo di lire 200 mila »K La 
notizia era già s ta ta fat ta 
circolare ufficiosamente nel
la giornata di giovedì e se 
n e era avuta eco alla Com
missione bilancio del Senato. 

La Montef ibr? prima e suc
cessivamente la Montedison 
hanno cercato di giustificare 
il provvedimento come con
seguenza della grave «situa
zione gestionale e finanzia
ria », che sarebbe aggravata 

dalla s t re t ta creditizia e dal
la necessità di far fronte al 
piano di investimenti concor
dati con i sindacati. 

La notizia del pagamento 
parziale dei salari alla Mon-
tefibre giunge a pochi gior
ni di distanza da un al t ro 
grave annuncio di un 'al t ra 
società controllata dalla 
Montedison: la Standa. Que
st 'ultima com'è noto ha pre
sentato un piano di ristrut
turazione che comporta il li
cenziamento di 5 mila dipen
denti . Con queste due deci
sioni la Montedison cerca 
— afferma un comunicato 
della Fulc nazionale — di 
«met tere ancora una volta 
in a t to un ricatto inammis
sibile sui lavoratori, rivolto 
a condizionare pesantemen-

[ te le scelte che il governo 
(il ministro Morlmo non si 
è presentato, giovedì, davan
ti alla commissione bilancio 
del Senato per t ra t ta re del
la questione - ndr ) e il Par
lamento devono assumere re
lativamente all 'assetto pro
prietario e al finanziamento 
dell'azienda ». 

La Fulc chiede che la so
cietà capogruppo, cioè la 
Montedison. garantisca « in 
prima persona i livelli sala
riali » della Montefibre, re
spinge il pesante ricatto e 
ripropone l'obiettivo di • una 
definitiva soluzione dell'as
setto proprietario * riconfer
mando la richiesta di «col
locare la Montedison nel si
stema delle partecipazioni 

Prof icuo e positivo 
incontro fra le 

segreterie PCI-PSI 
Dichiarazioni dei segretari dei due partiti - Affrontati i problemi della situazione economica e i loro ri
flessi politici • Berlinguer: «Lavoriamo per far maturare soluzioni politiche più adeguate» • La questio
ne delle consultazioni tra i partiti - Si è discusso anche dell'aborto e della situazione degli enti locali 

statali come condizione indi
spensabile per r isanarne la 
s t rut tura finanziaria e indi
rizzare la politica di investi
menti del gruppo ». 

La nota della Fulc con
clude chiedendo un incontro 
urgente eco la direzione gè ' 
nerale della Montertiscn e 
con i presidenti delle com
missioni Bilancio deila Ca
mera e del Senato, e invita 
i lavoratori alla mobilitazio
ne. A questo invito gli ope
rai della Montefibre hanno 
risposto ccn un primo scio
pero di un'ora negli stabili
menti di Verbania e con una 
manifestazione a Vercelli. 
• I lavoratori della Standa. 

per parte loro, effettueran
no uno sciopero di 8 ore 
venerdì prossimo. 

« E' siato — ha detto En
rico Berlinguer — un incon
tro molto proficuo, nel corso 
del quale sono stati affron
tati in modo costruttivo una 
serie di importanti proble
mi ». E Bettino Craxi ha sog
giunto: « Si è trattato indub
biamente di una riunione po
sitiva ed utile, che ha vi
sto sulle questioni essenzia 
li una notevole convergenza 
di opinioni :>. 

Nei giudizi sintetici dei se
gretari dei due partiti — 1 
quali hanno dovuto rispon 
dere al fuoco di fila delle 
domande di una vera folla 
di giornalisti — si può co 
gliere il senso dell'incontro 
tra le segreterie del PCI e 
del PSI. svoltosi ieri matti
na nella sede del gruppo co 
munista di Montecitorio. Ol
tre a Berlinguer, per il PCI 
erano presenti Bufalini. Cer-
vetti, Chiaromonte e Napo
litano della segreteria del 
partito. Natta presidente del 
gruppo dei deputati, e Cos-
sutta. responsabile della se
zione Regioni ed autonomie 
locali: per i socialisti hanno 
partecipato Craxi. Signorile. 
Manca. Landolfi. della segre
teria. e Aniasi. responsabile 
della sezione enti locali. 

Dalle dichiarazioni che so
no s ta te rilasciate risulta 
con sufficiente evidenza an
che qual è stata l '«agenda» 
di questa riunione a due, du-
rata tre ore. Si è parlato. 
anzitutto, della situazione 
economica attuale, in rappor
to con la situazione politica 
e con il quadro che si è 
creato dopo le elezioni del 
venti giugno. In questa cor
nice. sono stat i esaminati 1 
problemi relativi alle misu
re economiche e all 'attività 
parlamentare che ne dovrà 
conseguire. Si è discusso poi 
della legge sull'aborto (tutti 
e due i partiti hanno pre
sentato propri progetti) e 
della situazione in cui ver
sano Comuni, Province, Re-
gioni. 

Berlinguer ha precisato che 
nel corso dell'incontro erano 
s ta te esaminate, appunto, le 
questioni legate alla situazio
ne economica e politica, ol
tre alle questioni degli enti 
locali, che nei — ha detto — 
«giudichiamo con grande 
preoccupazione », in relazio
ne alla loro possibilità di 
azione. Riguardo all' aborto 
— ha soggiunto il segretario 
generale del PCI — « è sta
to concordato di fare uno 
sforzo per trovare la con
vergenza indispensabile tra 
comunisti e socialisti per 
determinare una mnggioran. 
za » 

Alcune domande rivolte a 
Berlinguer hanno preso spun
to, oltre che dall ' incontro 
con la delegazione del PSI. 
anche dagli echi sollevati dai 
lavori del Comitato centrale 
del PCI. E' s tato osservato. 
anzitutto, che egli — con la 
sua relazione — aveva par
lato dell'esigenza di nuove 
forme di consultazione tra i 
partiti . Questo di oggi — ha 
chiesto un giornalista — può 
anche essere un avvio di 
questo nuovo sistema? « In 
una misura che riguarda sol
tanto i comunisti e t socia
listi. certo — ha risposto 
Berlinguer —. Sai abbiamo 
avuto oggi un incontro pro
ficuo: ci saranno poi. nei 
prossimi giorni, incontri par
ticolari che riguarderanno 
singoli problemi. Ma quando 
ho fatto la mia proposta mi 
riferivo piuttosto a un pro
blema più generale, che è 
quello dei contatti fra il go. 
verno e t partiti che con la 
loro astensione ne consen
tono l'esistenza ». Come può 
concretizzarsi la proposta di 
contatti t ra i partili che si 
sono astenuti all 'atto del vo
to di fiducia? « .Voi — ha 
det to Berlinguer — abbiamo 
lanciato un'idea che ci sem
bra corrispondere alle, neces
sità del momento. Xon ab
biamo precisato ancora delle 
proposte di carattere orga
nizzativo perche vogliamo ve
dere se gli altri partiti sono 
d'accordo con questa idea. 
Intanto, aspettiamo la rispo
sta della DC. Poi non sarà 
difficile trovare le forme or. 
ganizzative, le forme prati
che. in cui concretarla ». 

In relazione a queste que
stioni, è s ta to fatto un cenno 
anche all'ipotesi, di recente 
lanciata dall'ex segretario so
cialista De Martino, per un 
bicolore DC-PSI sostenuto da 
una maggioranza compren
dente anche i comunisti. Ber
linguer ha osservato che l'o
pinione de1. PCI su tale ordi
ne di problemi viene fuori 
chiaramente dal Comitato 
centrale. «Xoi siamo — ha 
detto — per una coalizione di 
governo vera e propria che 
veda la partecipazione di tut
ti i partiti democratici e po
polari. e quindi la partecipa
zione del PCI. Lavoriamo per 
fare maturare questa solu
zione, e nel frattempo, non 
essendo questa ancora matu
ra — per responsabilità pri-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Radio Pechino annuncia 
che Hua Kuo - f eng 

è presidente del PCC 
Per la prima voita il nome di Hua Kuo-
feng è stato ieri citato dalla stampa e 
dalla radio cinese con l'indicazione della 
sua • nuova caricai Presidente del Comi
tato centrale del PCC. Di più. gli organi 
di informazione, a cominciare dall'agenzia 
« Nuova Cina >, menzionano per la prima 
volta il « complotto della cricca antipar
tito di Wang Hung-wcn. Chang Cung chiao. 
Chang Ching e Yao Wen-yuan per usur
pare il potere del partito e dello Stato > 
e annunciano che questo complotto < è 
stato annientato dal Comitato centrale del 
partito guidato dal Presidente Hua Kuo 
feng ». Un grande raduno di massa è 

I stato indetto |x*r domain, domenica, a 
j Pechino sulla piazza Tien AH Men. Di 
j fronte alla Porta della pace celeste (dove 

sono sfilati dall'altro ieri quasi due mi
lioni di persone) è cominciata I.i costru
zione di una grande impalcatura di legno. 
probabilmente destinata a sorreggere una 
gigantesca scritta. Quella di domani sarà, 
si presume, la manifesta/ione finale |M?r 
la nomina del nuovo precidente del PCC. 
Hua Kuo feni». e |>cr la « vittoria nell'an
nientamento del compatto dei quattro*. 
NELLA FOTO: caricature dei « quattro » 
sui entel l i portati nelle m.mife^t.i/.ioni a 
Pechino. IN ULTIMA 

Fuga in massa dal carcere di Santa Teresa 

Undici detenuti evasi a Firenze 
Cinque sono stati già catturati 

Armati di pistole e di coltelli undici 
detenuti nel vecchio carcere f.orent.no d. 
San ta Teresa hanno a t tua to ieri sera 
una clamorosa evasione. Cinque >ono sta 
ti ripresi poco dopo. Gli altri sei sono 
al centro di una battuta che vede impe 
gnati nella citta centinaia di uomini della 
polizia e dei carabinieri. 

I reclusi, per at tuare il loro piane. 
hanno preso in oszagg.o una guardia d. 
custodia, l'unica che sorvegliava in quei 
momento il braccio della prigione, e l'han
no quind. trascinata verso l'uscita, dopo 
essersi fatti aprire con minacce a.cun. 
cancelli intcrn.. Successivamente ha.ino 

sopraffatto .*• lue 7-j«id.c n". portone e 
sono imni£d..i:.imiM;c . -i-c :.. d -perden
do.-.:. 

L'allarme e .-.- it»-iio .- ih to A'cun. «ivn-
t. d. custode .-.ono r u.-c.t. A catturare 
du? degl. •̂»a.-i JX>O«I Ioni ino da', cercete. 
mentre altr. tre s.>no .-tut. intercettati 
d i una p a t t u . ' . i d<\.a poi./:.». Le .-.cer
che. mentre T . V -i-.ro c<».,:.ninno m 
tutta '.A c.tta che e se; u<-:.i' i da .> forze 
dell'ord.jie. .n -ina r.icr..i n!:\iomo tanto 
più spa^moi "n q l iu to p.u pe:.:o.os>c 
sono ".e no" 7* .»'i. d f ' i v i t . fiu*.':. al
cun: de. qu.«.: — n hi.-" .i. " .>/ .i.^ r.co 
struz.io.ii — iTi.aii.i . i .w. r i . A PAGINA 5 

e la vita che fanno? 

QUANDO, giovedì sera 
alla TV, abbiamo assi

stito alla trasmiss'one del
la a Tribuna sindacale >. 
che ha avuto per protago
nista d segretario genera
le delia CISL Hruno Stor
ti. interrogato dai giorna
listi Gianni Corbi dello 
« Espresso » e Mario Sal
vatorelli della * Stampa » 
imoderatore Di Schiena». 
è probabile, se non cerio 
lanche perche le « Tribu
ne » vengono registrate in 
precedenza ;. che Mano 
Salvatorelli non conosces
se il cas0 dell'operaia del
la Voxson Maria Grazia 
Maldera, che ha abortito. 
non volendolo, perché un 
medico deU'ISAM. eroico 
combattente contro l'as
senteismo, le ha prescritto 
di seguitare a lavorare in 
fabbrica pur esondo giun
ta al quinto mese di una 
gravidanza dolorosa e dif
ficile. 

Il caso non e unico, per
ché sono non poche le 
operaie che, ossessionate 
dal timore di essere accu
sate di assenteismo, lavo

rano pur essendo '•i^-n'r 
o iCTsanlo m pr'-car.c 
condizioni di saluta Un 
giornalista come Sciato-
re'.U non dovrebbe igno
rare questa realtà e quan
do auspica, come ha fntto 
l'altro ieri sera, che s: ila 
tori di più » lasciano'o 
chiaramente intendere co
me egli pensaste so'tanto 
agli operai e al loro as
senteismo /questo lo ha 
detto cspliatament'i. eoli 
commette una cattivi 
azione di sapore reaziona
rio. perché dovrebbe a'me-
no ammettere che di as
senteismi ce ne sono due: 
quello degli operai, non 
sempre giustificato, ma il 
più delle volte causato dal 
modo come li si fa lato-
rare, dagli stenti a cui li 
si costringe, dai disagi 
della vita che conducono: 
e quello dei padroni che 
anche quando laiorano. 
conducono una esutenza 
agiatissima. si procurano 
mille distrazioni e st paga
no mille lussi e tra «pon
ti r> costosissimi, viaggi <di 
affari * con feste e pran-

-•. c"i'« ;-'•','!< e e' ciimo-
i;«•:?»!.• i>i fi 'aic'.c inni 
:TOI:I'.'I \U fi Ironf penio 
'ore. *;* -j >n f/rniol'ire in 

M crocci e s'' i Win ri^ion'/ono 
di sr a nr-'Vno. ne hanno 
melici di'] ISAM ^he. <e 
so.'o ii COQ'.IC un sem
plice mil il. eip'j. 'r co-
strmai ad andare in fab
brica f."«,«f'* nel mondo 
un «o'o s'.ibi'i' tento nel 
quale abh-i uboriilo. cur
ia su una micrh-na. la 
moi'.e del precidente1* 

«E" or.i c'n? padrcn- e 
parte dei.a stampa .a 
facciano fm.ta di pnr.are 
de.lfiiM.-n:<-..vuo come '.o 
unico rrftponsab.le d. tut
ti i mi.i de. mondo»: co
sì ha detto •! compnqno 
Gerico Baldi, del Consi
glio di fabbrica della Vox
son. e noi dedichiamo 
queste parole, che sotto-
scriiiamo d: gran cuore. 
al co '•egn Mario Salvato
relli che. per v moio co
me si r etprcs'o l'altra 
sera, ha otte*o i lavorato
ri con una tniqwtà da 
forcaiolo. 

Fortebracet* 

- « « 
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